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INTRODUZIONE

Marine littering: di cosa stiamo parlando

Probabilmente non tutti sanno che il fenomeno dell’abbandono dei 

rifi uti è in continua crescita. Sono sempre più frequenti i casi di rifi uti 

abbandonati nell’ambiente e ciò riguarda sia i rifi uti domestici che 

gli ingombranti, sia i rifi uti speciali che gli industriali pericolosi. 

Si defi nisce LITTERING (dall’inglese to litter, ricoprire di rifi uti) l’ab-

bandono in aree pubbliche di piccoli rifi uti come cartacce, gom-

me da masticare e mozziconi di sigarette. Questo fenomeno assu-

me aspetti particolarmente gravi e penalmente perseguibili quando 

l’abbandono riguarda rifi uti di media-grande dimensione (materassi, 

lavatrici, mobili, elettrodomestici, inerti da demolizioni, pneumatici, 

bidoni ecc.), le cosiddette micro/macro discariche abusive. 

Il fenomeno del littering negli ultimi anni si è amplifi cato con le nuo-

ve abitudini alimentari e la tendenza, ad esempio, ad assumere pasti 

fugaci fuori casa con prodotti usa e getta (tovaglioli di carta, can-

nucce, bottiglie, lattine e piatti) oltre che per il boom della di$ usione 

di giornali gratuiti e della pubblicità. 

Le Pubbliche Amministrazioni attivano forme di controllo di vario 

genere soprattutto per le grandi discariche abusive, ma questa batta-

glia si può vincere solo con la prevenzione. Occorre puntare sull’in-

formazione diretta alle varie fasce di popolazione e sull’educazione 

ambientale, in particolare ai bambini  e alle bambine, ai ragazzi e alle 

ragazze delle scuole, per generare un circolo virtuoso che possa re-

sponsabilizzare i cittadini nella loro totalità.

A Ravenna l’Amministrazione Comunale, tra le altre iniziative, ha at-

tivato con la sua Campagna “Ambasciatori contro il fenomeno del 

littering” un buona pratica che si propone di contrastare,  coinvol-

gendo la comunità, l’abbandono dei rifi uti e salvaguardare la qualità 

dell’ambiente e della vita.
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MARINE LITTER: SIGNIFICATO

Marine litter, rifi uti marini, non perché arrivano dal mare, ma perché 

lo rovinano e a volte ne compromettono la salute. Questo termine 

internazionale può infastidire i puristi della lingua italiana ma dall’al-

tro lato ci deve far capire che è diventato da tempo un problema 

senza confi ni e di dimensioni e impatto globali. L’Italia, con le sue 

tante coste e i suoi mari così amati, non è a% atto esente dal marine 

litter, anzi, è uno dei paesi che meno curano la salute delle acque 

che la accarezzano. 

Quando parliamo di marine litter vogliamo indicare quel tipo di rifi uti 

che sono stati dispersi in mare e lungo le coste, che provengono dai 

fi umi e dai laghi . Volontariamente od involontariamente, nel senso 

che sono stati dispersi altrove ma sono arrivati al mare.

Parlare di marine litter, usando un termine anglofono,  serve per co-

municare con tutti gli altri paesi sullo stesso  problema per studiarne 

e verifi carne le cause in modo collaborativo . Anche perché il mare 

è di tutti e di nessuno.

Questo problema ha già assunto da anni delle proporzioni preoccu-

panti e l’allarme è scattato quando da problema “da ambientalisti fi s-

sati” è diventata una grave questione con un impatto economico da 

otto miliardi di euro l’anno. I rifi uti marini che maggiormente sono 

presenti sono la plastica e microplastiche.
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Gli scorsi anni Legambiente, assieme ad Enea, ha e� ettuato una in-

teressante analisi della tipologia delle plastiche campionate durante 

le campagne estive di Legambiente Goletta Verde e anche di Golet-

ta dei laghi.

Il 96% dei rifi uti trovati nelle nostre acque è costituito da plastica, 
dalle buste (16%), e dai teli (10%). Reti e lenze non potrebbero certo 
mancare, nel mare, (4%), ma si trovano anche frammenti di polisti-
rolo, (3%), bottiglie, (3%), tappi e coperchi (3%), stoviglie (2%), assor-
benti igienici (2%) e cassette di polistirolo intere o in frammenti (2%).

IN SPIAGGIA, LUNGO I FIUMI, I LAGHI, NEI PARCHI: NON ASPETTA-
RE CHE LO FACCIA QUALCUN ALTRO. 
DEDICARE ANCHE SOLO QUALCHE MINUTO A RACCOGLIERE I RI-
FIUTI CHE SI INCONTRANO, EVITERETE CHE FINISCANO IN MARE 
PER SEMPRE. 
IL BUON ESEMPIO È CONTAGIOSO!

IL MARINE LITTERING NEL MONDO 
OGNI ANNO nel mondo vengono prodotti qualcosa come 300 mi-
lioni di tonnellate di plastica di cui circa 8 milioni fi niscono in mare. 
OGNI ANNO. Per capirne la portata si può pensare che, secondo 
uno studio pubblicato sulla autorevole rivista Science, con questo 
tasso di immissioni di rifi uti in mare, il peso della plastica marina in 
mare nel 2050 eguaglierà la biomassa della fauna ittica. Ci sarà più 
plastica che pesci negli oceani. 
É il problema del marine litter, uno dei fenomeni, a scala globale, 
di alterazione degli equilibri dell’ecosistema mare che, per i rischi 
all’ambiente, all’economia e alla salute umana, può essere parago-
nato solo al problema dei cambiamenti climatici.

La marine litter (ML), letteralmente “spazzatura marina”, è costituita 
da qualunque materiale o manufatto solido persistente di origine 
antropica, scaricato deliberatamente o introdotto accidentalmente 
in mare o lungo le coste. Il 95% della ML è composta da materie pla-
stiche. Il resto è metallo, vetro e materiali di altra natura (es. legno). La 
Segreteria della Convenzione sulla Biodiversità ha a� ermato che la 
ML rappresenta una delle maggiori minacce per la biodiversità mari-
na e ha rilevato la necessità di comprendere il potenziale impatto di 
questi detriti e di stabilire le necessarie misure di mitigazione e ge-
stione del fenomeno. La ML è anche uno dei descrittori (Descrittore 
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10) indicati nella Strategia Europea per l’Ambiente Marino (Marine 

Strategy Framework Directive, MSFD), che mira al raggiungimento e 

mantenimento del buono stato ambientale (Good

mantenimento del buono stato ambientale (Good Environmental 

Status, GES) dei mari europei entro il 2020.

GLI ANIMALI E IL LITTER

Molte specie marine, come, ad esempio, cetacei, uccelli, tartarughe, 

pesci e invertebrati possono ingerire i detriti che costituiscono la 

ML, soprattutto il materiale plastico. L’ingestione può avvenire acci-

dentalmente, ad esempio durante l’attività predatoria, o deliberata-

mente, se il materiale è confuso con le prede naturali (es. la tartaru-

ga che confonde un sacchetto di plastica con una medusa). Solo in 

Mediterraneo un milione di uccelli marini muoiono ogni per conse-

guenze dovute all’ingestione di plastica.
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IL MARINE LITTERING
  
 

Secondo una ricerca svolta tra il 2002 e il 2006, nell’ambito del pro-

gramma ambientale delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP), le 

cicche di sigaretta sono nettamente al primo posto nella top-ten dei 

rifi uti che so! ocano il Mediterraneo.

Si calcola che 4,5 migliaia di miliardi delle annuali 6 migliaia di miliar-

di di sigarette vendute in tutto il mondo non fi niscano in pattumiera 

o in un posacenere ma vengano gettate sui marciapiedi .

Un mozzicone per essere degradato impiega un anno in mare e due 

su di un prato.

A febbraio attraverso il progetto Materialità in collaborazione con la 

Cooperativa Atlantide  ci è stato presentato il progetto Marine Litter.

Sono rifi uti solidi marini prodotti dall’uomo e abbandonati nell’am-

biente marino che possono galleggiare o depositarsi sui fondali.    

Per a! rontare questo tema dovevamo conoscere alcune nozioni di 

biologia : l’ ecosistema, la catena alimentare e quali esseri viventi vi-

vono nel mare [plancton, necton e bentos]. 

L’ECOSISTEMA

la classifi ca dei dieci primi rifi uti che si trovano negli oceani

L’ esperienza della  Scuola secondaria di primo grado

“ MARIO MONTANARI “

a.s. 2014/2015
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L’ecosistema è costituito dagli esseri viventi e dall’ambiente in cui 

essi vivono. Animali e vegetali vivono in stretta relazione ed ognuno 

di loro ha bisogno dell’altro.

Il marine litter può danneggiare l’ambiente e la catena alimentare. 

L’operatrice ci ha proiettato diversi video in cui abbiamo visto che 

i rifi uti, che più comunemente compongono il marine litter, sono: 

plastica, gomma, carta, metallo,legno, vetro, sto$ a e la loro prove-

nienza è dalle navi, dai pescherecci, dagli allevamenti, dalle piatta-

forme o dalle spiagge, ma naturalmente è sempre l’uomo il respon-

sabile.

La cosa che ha colpito molto tutti noi sono state le immagini di gab-

biani, foche o tartarughe morti per aver ingoiato plastica o perché 

intrappolati da reti. 

                    

E’ tuo questo?
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L’ecosistema è costituito dagli esseri viventi e dall’ambiente in cui essi vivono.

Il marine litter può danneggiare l’ambiente e la catena alimentare.

   I tempi di smaltimento di alcuni tipi di rifi uto sono:
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Ma una cosa che la gente non sa è che i rifi uti che noi gettia-

mo, principalmente la plastica, si sono accumulati e hanno 

formato dei veri e propri continenti chiamati TRASH ISLANDS.

 

L’enorme quantità di rifi uti plastici che fi nisce in mare viene 

trasportata dalle correnti all’interno di 5 vortici di enormi di-

mensioni situati al centro degli oceani e in continua espansio-

ne denominati GYRES. Anche nell’arcipelago toscano é stato 

individuato un piccolo gyres proveniente dalla Croazia.
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Ad aprile abbiamo conosciuto altri operatori, Sara e Simone, dell’as-

sociazione  Aurora Polare che ci hanno fatto comprendere l’impor-

tanza della duna e come l’uomo la stia modifi cando. E’ emerso che 

anche nelle nostre spiagge il fenomeno del littering è  purtroppo fre-

quente. Sara e Simone hanno trovato 822  diversi tipi di rifi uti nel trat-

to di spiaggia da Porto Corsini a Lido Adriano.

Anche in questa occasione  siamo stati portati a rifl ettere sulle conse-

guenze di cattive abitudini e a cercare soluzioni, ma per trovarle oc-

corre partire  dalla  CONSAPEVOLEZZA e  dalla COLLABORAZIONE.

Così  a conclusione del nostro percorso abbiamo deciso di scrivere 

le nostre proposte:

• Fare volontariato ripulendo i luoghi pubblici:

          mare,spiaggia,dune,giardini

• Istituire la Giornata mondiale delle pulizie di parchi o spiagge

• Non buttare rifi uti e cercare cestini pubblici

• Aumentare i posacenere nei luoghi pubblici

• Aumentare le multe per chi sporca e i controlli

• Raccogliere rifi uti non nostri

•      Informare e sensibilizzare l’opinione pubblica  attraverso i             

 media
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LINK

http://ceasra21.comune.ra.it

http://www.slideshare.net/DOCGREEN/labbandono-di-rifi uti-e-il-littering

un libro curato dal Dott. Agronomo Giorgio Ghiringhelli su come contra-

stare il fenomeno dei rifi uti gettati impropriamente via su suolo privato e 

pubblico: inquinamento ambientale, degrado e danno estetico

http://www.marevivo.it/news/al_via_ma_il_mare_non_vale_una_cic-

ca_2013-497/

Spiagge libere dai mozziconi con la campagna  “Ma il mare non vale una 

cicca?”

http://www.minambiente.it/comunicati/lets-clean-europe-e-european-

clean-day-si-parte

Let’s Clean Europe, al via la campagna contro il littering e l’abbandono dei 

rifi uti

https://www.legambiente.it/contenuti/comunicati/ecomondo-presentati-

i-risultati-su-studio-beach-litter-litorale-tirrenico-e-ric

A Ecomondo presentati i risultati su studio beach litter litorale tirrenico e 

riciclabilità delle plastiche presenti sulle spiagge italiane

https://www.plasticseurope.org/it/focus-areas/marine-litter

Ambiente: un mare di plastica, ENEA annuncia i risultati degli studi
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Immagine in copertina: Il moloch LITTER, scuola Mario Montanari

A.S. 2014/2015



“OUH. lo sai che c’ è il bidone?”

<“Sì, ma io non lo uso”>

<“Ci arrivo.”>

“Bravo! così non inquini.”

<“Il mare la smaltirà?”>

elaborazione di un fumetto di Tommaso Amaducci classe quinta, scuola Giovanni Mesini

Ambasciatori contro il  l ittering


